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Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro); 
Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 
Visto il comma 3 dell’articolo 12 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 
(Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il quale prevede l’adozione di un 
Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche attive 
del lavoro; 
Visto il decreto del Ministro del lavoro 28 giugno 2019, n. 74, il quale, all’esito di un 
processo di condivisione tra Stato e Regioni: 
- ha adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche del lavoro” (di seguito “Piano straordinario”), che riconosce l’importanza dei 
servizi pubblici per l’impiego a gestione regionale, assegnatari di compiti di rilievo 
istituzionale per l’integrazione attiva delle persone nel mercato del lavoro, ivi 
compresa l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) in materia di lavoro; 
- ha provveduto a ripartire tra le Regioni le risorse nazionali previste dal “Piano 
straordinario”; 
Visto il “Piano per il potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia” 
(di seguito anche “Piano regionale”), strumento attuativo del sopra citato Piano 
straordinario, adottato con propria deliberazione 9 ottobre 2020, n. 1509 (rettificato 
con deliberazione 27 novembre 2020, n. 1797) ed approvato dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali il 13 novembre 2020;  
Atteso che il predetto Piano regionale, nel delineare il percorso di rafforzamento dei 
servizi pubblici per il lavoro della Regione, in conformità alle indicazioni nazionali, 
prevede, in particolare, i seguenti ambiti di intervento: 
- rafforzamento dei Centri per l’impiego (di seguito anche “CPI”) attraverso 
l’assunzione di nuovo personale; 
- formazione del personale, in particolare quello di nuovo ingresso;  
- valorizzazione dei sistemi di comunicazione coordinata sulle politiche attive del 
lavoro e sui servizi offerti dai servizi per l’impiego, 
- potenziamento dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro; 
- creazione di un layout e una logistica comune a tutti i CPI anche attraverso la 
ristrutturazione, l’acquisto o lo spostamento delle loro sedi in un’ottica di 
coordinamento e uniformità, che li renda maggiormente accoglienti e riconoscibili 
per il servizio fornito;  
- rafforzamento della dotazione strumentale e informatica; 
Vista la propria deliberazione 11 febbraio 2022, n. 187, la quale, anche all’esito delle 
indicazioni emerse a seguito nella prima fase di attuazione del Piano regionale: 
- ha ritenuto, valutata l’articolazione del mercato del lavoro regionale e le necessità 
dell’utenza, di confermare il numero e la collocazione territoriale delle attuali sedi del 
CPI; 
- allo scopo di consentire la successiva attivazione degli interventi strutturali sugli 
immobili, ha fornito indicazioni circa i requisiti che gli immobili sedi dei CPI debbono 
possedere, in relazione alle dimensioni e alle funzioni da collocare in ciascuno di essi; 
- ha dato mandato alla Direzione centrale competente in materia di patrimonio in 
accordo con la Direzione centrale competente in materia di lavoro di dare attuazione 
a quanto previsto nel Piano di potenziamento, reperendo, ove necessarie, le sedi 
adeguate; 
Considerato che nell’ambito del Piano nazionale di rilancio e resilienza (PNRR) 
italiano, adottato ai sensi del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 12 febbraio 2021, è stato previsto, alla Missione M5, componente 



 

 

C1, tipologia «investimento», l’intervento «1.1 Potenziamento dei Centri per 
l’impiego», il quale, anche a sostegno della riforma attuata dal programma nazionale 
programma "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL): 
-  prevede quale traguardo da raggiungere entro dicembre 2025 il completamento 
delle attività previste dai piani regionali di potenziamento per almeno 500 CPI sul 
territorio nazionale; a tale traguardo concorre anche la Regione Friuli Venezia Giulia; 
- stabilisce che una quota delle risorse già assegnate alle Regioni dal Piano 
nazionale di potenziamento siano qualificate quali “progetti in essere”;  
- assegna ulteriori risorse addizionali (risorse “native” PNRR), funzionali alla 
realizzazione di iniziative di rafforzamento anche infrastrutturale dei servizi per 
l’impiego;  
Considerato, pertanto, che il PNRR si è innnestato nel programma nazionale di 
rafforzamento del sistema pubblico dei servizi per l’impiego, comportando, tra 
l’altro, un allineamento dei piani regionali all’orizzonte temporale del PNRR e, in 
particolare, alle tempistiche di realizzazione del programma GOL; 
Viste le disposizioni normative ed amministrative nazionali che disciplinano la 
governance e le modalità di gestione e attuazione del PNRR e considerato l’obbligo 
di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi stabiliti nello stesso 
PNRR; 
Vista la nota dell’Unità di Missione PNRR presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali del 10 maggio 2023, con cui è stato trasmesso alle Regioni il format 
di aggiornamento dei Piani regionali di potenziamento dei CPI, nell’ottica di recepire 
le novità introdotte dalle previsioni del sopra citato intervento M5C1R.1.1; 
Visto, altresì, il manuale tecnico operativo dell’intervento M5C1R.1.1 del PNRR, 
trasmesso dalla sopra citata Unità di Missione PNRR in data 17 agosto 2023, che 
fornisce indicazioni procedurali ed attuative dell’intervento in questione, prevedendo 
tra l’altro la necessità di aggiornamento dei Piani di potenziamento regionali; 
Ravvisata, pertanto, la necessità di aggiornare il “Piano per il potenziamento dei 
Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia” adottato nel 2020 al fine di 
puntualizzare e precisare alcuni interventi ma soprattutto di adeguarne la struttura 
ed i contenuti a seguito della riconduzione nel quadro del PNRR e dell’attribuzione 
alla Regione di un’ulteriore quota di risorse finanziarie valere sul PNRR stesso; 
Considerato, in particolare, che l’aggiornamento del Piano dà contezza dello stato 
dell’arte delle attività dei servizi forniti dai servizi pubblici dell’impiego, anche alla 
luce dell’implementazione del programma GOL, dell’avanzamento del programma di 
assunzioni di personale, nonché delle altre linee di attività (comunicazione, 
formazione del personale, osservatorio regionale del mercato del lavoro, sistemi 
informativi) e si sofferma, in particolare, sul tema dell’adeguamento strumentale e 
infrastrutturale dei CPI, in relazione al quale vengono individuati gli immobili sedi di 
CPI che, in ragione del criterio della cantierabilità degli interventi in un orizzonte 
temporale di breve/medio periodo, saranno oggetto degli interventi di 
adeguamento strutturale a carico delle risorse del Piano regionale; 
Vista la propria deliberazione 25 agosto 2023, n. 1334, con cui è stato approvato in 
via preliminare il testo dell’aggiornamento del “Piano per il potenziamento dei 
Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”; 
Vista la nota 28 agosto 2023, prot. 489027, con la quale il predetto testo è stato 
trasmesso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al fine di valutarne la 
coerenza;  
Dato atto che il testo dell’aggiornamento è stato illustrato alle parti sociali regionali 
nell’ambito della seduta del Tavolo regionale di concertazione tenutasi in data 4 
settembre 2023; 
Preso atto che il 20 settembre 2023 è pervenuta, attraverso il coordinamento delle 



 

 

Regioni, la nota 18 settembre 2023, 46/0001433, dell’Unità di Missione PNRR dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con cui l’Unità di Missione ha 
rappresentato di aver sottoposto alla Commissione Europea, come da questa 
richiesto, per la preventiva verifica di coerenza con gli obiettivi della Missione M5C1 
Investimento 1.1, i Piani di potenziamento regionali ad essa trasmessi (ivi compreso 
quello della Regione Friuli Venezia Giulia) ed ha comunicato che la Commissione in 
data 14 settembre ha fornito il positivo riscontro degli stessi, ritenuti in linea con le 
indicazioni da essa impartite; 
Ritenuto pertanto di approvare in via definitiva l’aggiornamento del “Piano per il 
potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, nel testo allegato 
alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità; 

Delibera 

1. di approvare, in via definitiva, per le motivazioni esposte in premessa, 
l’aggiornamento del “Piano per il potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli 
Venezia Giulia”, nel testo allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale nel testo allegato alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


	Delibera

